
a Sociale Italiana nella provincia di Varese (Prefettu-
ì, Guardia Nazionale Repubblicana, ecc.). La lettura
«leto della vastità della repressione condotta dalle va
lila stampa del regime e della concreta minaccia rap-
t partigiana.
pitolo che affronta il tema della politica economica
noto Mussolini, nel tentativo di accattivarsi i consen-
mediante il decreto legislativo 12 febbraio 1944, la
tale decreto avesse dovuto entrare in vigore il 30 giu
bila alcuna pratica attuazione. Le industrie «protei-
: in seguito all'intervento dei Tedeschi, veri padroni
3era quello di raccogliere lamaggior partedella pro
si ta del Terzo Reich, le altre, alle prese coi problemi
>il tempo per mettere mano ad una legge la cui disci-
er l'avversione delle classi lavoratrici; queste ultime
illa provocatoria iniziativa con gli scioperi del marzo
Varese alcuni timidi tentativi rimasti senza domani

tonale Varesina e all'industria tessile Alfonso Fonta

ni secondo che sarà dedicato alle testimonianze dei
di estremo interesse confrontare i documenti di par
ità». In tal modo —come dice giustamente Luigi Zan-
estualizzata ciascuna notizia con una sorta di «contro-
jscettibiledi maturare il giudizio storiografico delle

Franco Pedone

ientifìcazione di una comunità delpassato, Vicenza
). S.i.p.

mane un mero racconto del passato — piacevole, ma
ivece, in molti crescendo la consapevolezza della sua
;vante all'ulteriore progresso culturale e civile della
laco di Dueville). Si tratta di una presa di coscienza
mmerso in quellache un temposi chiamava «la gran-
•todi dell'analisi quantitativa e seriale —è possibile
ioni politico-istituzionali, socio-economiche, cultural-
sociale.

ìzioni che—grazie al lungimirante impegno dell'ani-
intelligente sforzo di un gruppo di giovani studiosi
amo disporredi una indagine esemplare sul passato

to sia in capitale umano che in capitale «tout court»,
ive 1481 pagine e che ha consentito un'analisi che si
jazia dall'epoca romana sino al secondo dopoguerra.

vi aite dinamiche demogralicne con quelli che interessano le strutture tondiarie e l'ambiente
—ricavati da una attenta lettura di libri d'estimo che coprono un arco temporale di qualche
centinaio di anni — ha ricostruito le alterne vicende della lotta dell'uomo con la natura e ha
messo in luce le complesse realtà di una campagna che «lungi dall'essere descrivibile come un
corpus unitario, in contrapposizione alla città, si presenta invece come una serie di corpi, rea
lizzazioni di processi storici intrecciati e non unidirezionali» (p. 69).

Dal territorio si passa alle strutture: a quelle istituzioni quali il feudo (J. Grubb); la comu
nità (Zamperetti), la proprietà (Pasqual), la chiesa (Zironda e Pellizzari); a quelle demografiche
(Biscaro, Della Torre, Maometto, Povolo), a quelle economiche.

E, alla fine, il quotidiano: sia quello che attiene alla fisiologia sociale (come la scuola e la
festa), sia quello che attiene alla patologia di questa società rurale (quale la criminalità, l'infan
ticidio, l'infanzia abbandonata, ecc.).

Non è certo questa la sede per dar conto in maniera esaustiva dei contributi offerti dai
differenti AA. (che, chiaramente, non hanno tutti lo stesso peso specifico). Non si può però non
sottolineare l'importanza dello sforzo compiuto e i risultati raggiunti nella messa a punto di
un complesso metodo di indagine storiografica di una struttura socio-territoriale sinora poco
studiata quale la comunità.

Così come non si può non riconoscere a questa comunità il merito di aver saputo compren
dere e apprezzare l'importanza di uno scavo condotto negli angoli più oscuri della sua storia
e di essere stata generosa di consigli e di aiuti. Una generosità che è stata, credo, abbondante
mente compensata.

Marzio A. Romani

Fromm E., Working Class in Weimar Germany. A Psychologicaland Sociological Study. Edited
with an Introduction byWolfgang Bonns, Leamington, Berg Pubi. Ltd., 1984 (8°,pp. 291). £ 15
Erich Fromm (1900-1950) è noto, oltre che per i suoi fondamentali studi in campo psicoa

nalitico, anche per aver fatto parte, come ricercatore e docente, tra la fine degli anni '20 e i
primi anni '30, dell'Institut fùr Sozialforschung di Francoforte. Ivi, infatti, collaborando con
studiosi come Theodor W. Adorno, Max Horkheimer, Herbert Marcuse, Paul Lazarsfeld, per
citarne alcuni, il giovane Fromm maturò la sua particolare metodologia di lavoro socio-
psicologico, basata sull'integrazione di alcuni aspetti della psicoanalisi freudiana con gli svi
luppi della sociologia marxista.

Il volume che presentiamo risale appunto al periodo francofortese: si tratta di un'inchie
sta, basata sulla tecnica del questionario, che, per l'anno in cui fu condotta (1929), rappresentò
ilprimo serio tentativo di investigazione socio-psicologica intorno alle attitudini, ai comporta
menti, la cultura e le opinioni dei lavoratori, impiegati ed operai, dell'industria tedesca. Scopo
di Fromm era riunire una serie di dati, sufficientemente attendibili, sugli stili di vita di quello
stratosociale, in modo da fornire un quadro esaustivo della vita quotidiana. Tra gli aspetti esa
minati troviamo infatti domande sui libri letti, sui films preferiti, su come arredavano i loro
appartamenti; oppure, nel campo delle opinioni e delle credenze, cosa pensavano del lavoro
delle donne, della cura e dell'educazione dei bambini. Vengono inoltre sollecitate risposte su
argomenti di interesse strettamente economico e socialecome,ad esempio, cosa pensavano della
razionalizzazione del lavoro, dell'organizzazione del lavoro in fabbrica e in ufficio, della disci
plina in azienda, della politica economica nazionale, ecc.

II volume, che viene qui dato nella traduzione inglese basata sulla prima edizione critica
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tedesca del 1980, è rimasto quasi inedito fino a questa data, per cui ha un triplice motivo d'in
teresse per gli studiosi. In primo luogo, da un punto di vista storico, esso mette a disposiziont
una fonte «di prima mano» per lo studio della società tedesca pre-nazista. In secondo luogo,
da un'ottica sociologica e psicologica insieme, il questionario costituisce un modello esempla- -
re per ricerche attuali.

E infine, dal punto di vista della scienza politica, i dati che fornisce sulle relazioni tra strut
tura del carattere e scelte politiche, fra tratti della personalità e attività (o passività) politica.
sono indispensabili allo studio e alla comprensione della cultura politica degli operai ed impie
gati tedeschi, secondo una chiave di lettura storico-comparativa. Infatti, uno dei risultati più
suggestivi dell'inchiesta è che le vedute conservatrici ed autoritarie erano non solo evidenzia
bili —com'era naturale —negli strati più elevati della classe lavoratrice, magari aderenti al
partito nazista, ma erano presenti, e anche in buona misura, pure fra gli strati più bassi della
gerarchia operaia ed impiegatizia e fra coloro che militavano nei partiti di sinistra.

Come giustamente rileva Wolfgang Bonns nell'Introduzione, il testo si colloca a giusto ti
tolo alle origini di quello che unitamente viene considerato il contributo fondamentale della
«scuola di Francoforte», ossia gli «Studien uber Autoritàt und Familie» (Parigi, 1936), ai quali
Fromm collaborò per la parte socio-psicologica e le inchieste collegate. La riproposizione della i
ricerca, quindi, consente di vedere all'opera l'officina di uno dei gruppi intellettuali che ha avuto *
maggior influenza sulla cultura del nostro secolo le cui acquisizioni hanno validità perdurante j

•s

Giovanni V. Moscati i

m

LI

^TsW^' ' EaS^CSJ Tech"otogy Trans'985 (8 , pp. 190). F. 140

Introduction. Soviet Interest inWesten
pact of the Transfer of Western TechnoTog
Technology on Soviet Foreign Trade. Conc

Caprìclione F. -Evoluzione tecnica ediscipl
?r nA e™' dÌ rÌCerca g^^ìca delgr., pp. 38). S.i.p.

I. Tutela del risparmio e mercato reeola
eforme d, controllo. Verso la deregolamem-
kmg. e Io sviluppo industriale.

Ethier W.J. -Marston R.C. (Eds.) -Internati
in Honoro Arthur 1. Bloomield, Prince
Pnnceton University. «Essays in fatene

CernuTr '̂n "• V, EthierRC- Marston.tentury. The United States since 1945, CP K
^a!vsSUD Wtaf "H•Herrtn?; The Effects of2v of ,'K' "e"d,erf"•In?Iation- Exchangegrapny of the Scholarly Works ofArthur I

Formez -Rassegna ed analisi del controllo sue
eStudi per ,1 Mezzogiorno, «Quaderni*
Premesse. La disciplina generale dei contn

disciphna particolare. Conclusioni.
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